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	Presentazione 


Il Bollettino Geo.Economico è un foglio d’informazione periodico che nasce da un’intesa tra la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Lecce e il Dipartimento di Scienze dell’Economia dell’Università del Salento, come momento di un più ampio processo di collaborazione nella produzione di informazioni e ricerche sulle dinamiche economiche della provincia di Lecce.

Il Bollettino adotta un linguaggio prevalentemente non specialistico e assume una struttura molto snella, privilegiando approfondimenti periodici su temi circoscritti, con l’obiettivo di raggiungere un pubblico ampio e con il preciso intento di contribuire a innalzare la qualità e la quantità dell’informazione a disposizione degli operatori. Di qui la scelta di utilizzare anche un corredo cartografico che rende più immediata la lettura e la prima interpretazione dei fenomeni, “raccontati” a più scale geografiche, in modo da facilitare la comparazione tra le dinamiche nazionali e locali.
                                                                                            Alfredo Prete                                                                 Presidente Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Lecce
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	1. Contesto generale 


A metà 2015, i risultati conseguiti dall’area Euro sono stati leggermente migliori di quelli attesi, ma le preoccupazioni per l’immediato futuro persistono. Un contributo significativo proviene dalle esportazioni (beneficiarie di un deprezzamento dell’euro) per le quali è però prevista una riduzione per effetto di un’inversione di tendenza nel cambio valutario e del vistoso rallentamento della Cina e delle economie cosiddette emergenti. Ad agosto si sono registrate flessioni nell’industria mentre si è colto un miglioramento negli altri settori e questo grazie anche a un incremento seppur lieve dell’indice di fiducia dei consumatori.

Com’è noto, in Italia, dopo anni di recessione, si riconoscono segni di ripresa: una maggiore crescita accompagnata da una riduzione del debito dovrebbe consentire di evitare costose manovre correttive dei conti pubblici, facilitando in tal modo la programmazione economica dei prossimi mesi. Si spera nella sia pur incerta ripresa degli investimenti che rappresentano, come ricorda il Centro Studi della Confindustria, non soltanto un incremento della domanda interna, ma anche la base imprescindibile per l’incremento della produttività. L’incertezza di questi anni ha tenuto basse le aspettative di crescita, con inevitabili ripercussioni sulla domanda e sugli investimenti. Peraltro questi ultimi adesso potrebbero ricevere impulso anche dalla spesa pubblica in infrastrutture, per effetto delle politiche comunitarie e del miglioramento dei dati di bilancio nazionale.

Secondo l’Istat, la crescita del primo semestre è stata determinata dall’andamento favorevole del settore manifatturiero e dei servizi; la dinamica dei consumi è risultata positiva mentre l’inflazione è rimasta pressoché stabile. Previsioni sulla crescita preannunciano una sostanziale continuità dell’andamento positivo anche nel terzo trimestre, sebbene mitigato da un rallentamento del commercio mondiale, in particolare delle esportazioni. 
I consumi finali interni sono cresciuti complessivamente dello 0,18% nel corso del I semestre 2015. Tale dinamica è determinata da un aumento dei consumi delle famiglie sul territorio nazionale dello 0,3%, mentre la spesa della Pubblica Amministrazione è diminuita dello 0,16% nello stesso periodo. Anche gli investimenti fissi lordi sono aumentati nei primi sei mesi del 2015 (+0,86%), tale incremento è stato trainato in maniera significativa dalla spesa per mezzi di trasporto (+22%) mentre sono lievemente in frenata gli acquisti in beni durevoli come i macchinari, attrezzature e prodotti vari nonché la spesa nel comparto delle costruzioni (si veda la tab. 1).
Tab. 1 - Conto economico delle risorse e degli impieghi (valori concatenati, milioni di euro, anno di riferimento 2010).

	 Trimestre
	Prodotto interno lordo
	Importazioni di beni e servizi
	Consumi finali nazionali
	Investimenti fissi lordi
	Esportazioni di beni e servizi fob

	
	
	
	Totale
	Spesa delle famiglie e delle ISP 
	Spesa della PA
	Totale
	Macch., attr. e prod. vari
	Mezzi di trasporto
	Costruzioni
	

	 IV 2014
	 384.291
	       101.170
	 308.508
	              229.991
	   78.603
	64.598
	         28.571
	     3.691
	      32.378
	        114.235

	 II 2015
	 386.925
	       105.175
	 309.065
	             230.659
	   78.475
	65.153
	         28.467
	     4.500
	      32.237
	        116.286

	 Var. %
	        0,7
	            3,96
	       0,18
	                  0,29
	     -0,16
	   0,86
	           -0,36
	     21,92
	        -0,44
	               1,8


Fonte: ns. elaborazione su dati Istat, 2015
.
Ad agosto gli indicatori che misurano il clima di fiducia delle imprese nei servizi di mercato si sono mantenuti su livelli elevati e l’inflazione al consumo è rimasta pressoché costante, attestandosi ai dati degli ultimi due mesi.
 
Le attese degli operatori per l’autunno risentono di una dinamica dei prezzi ancora incerta: la politica dei listini per le imprese che producono beni di consumo resta stabile rispetto agli ultimi mesi. Tra i consumatori aumenta lievemente la percentuale di coloro che prevedono rialzi dei prezzi in un quadro di sostanziale stabilità.

Tra i macro-settori, l’aumento più vistoso in termini di valore aggiunto è stato segnato dal settore agricolo (5,4%), seguito dalle attività finanziarie e assicurative, dall’industria in senso stretto, dalle attività professionali, dal commercio, dalle attività di trasporto e di alloggio. In decrescita risultano i  servizi di informazione e comunicazione, le altre attività dei servizi e le costruzioni (si veda la tab. 2).

Tab. 2 - Valore aggiunto ai prezzi base (valori concatenati, milioni di euro, anno di riferimento 2010).

	 Trim.
	Tot.
	Agric. silv. pesca
	Industria

	Servizi

	
	
	
	Totale
	In senso stretto
	Costruzioni
	Totale
	Commercio trasporto alloggio
	Servizi di informaz. e comun.
	Attività finanz. e assicurat.
	Attività immobiliari
	Attività profess. e di supporto
	PA, difesa, istruzione, sanità
	Altre attività  dei servizi

	 IV 2014
	348.342
	   6.790
	79.989
	 64.008
	      16.085
	261.563
	       70.509
	   14.623
	   19.954
	       49.318
	   31.173
	   61.759
	 14.179

	 II 2015
	350.139
	   7.155
	80.504
	 64.577
	      16.036
	262.480
	       71.142
	   14.247
	   20.422
	       49.361
	   31.467
	   61.624
	 14.091

	 Var %
	       0,5
	       5,4
	     0,6
	      0,9
	           -0,3
	      0,3
	            0,9
	       -2,6
	        2,3
	             0,1
	        0,9
	       -0,2
	    -0,6


Fonte: ns. elaborazione su dati Istat, 2015
.
1.1 Mercato del lavoro 
Anche sul fronte dell’occupazione, il trimestre in corso evidenzia dinamiche favorevoli: si è ridotto sensibilmente il ricorso alla cassa integrazione, sono cresciute le stabilizzazioni e i contratti a termine. La decontribuzione, introdotta dalla legge di stabilità, sembra stia producendo effetti positivi.  

Considerando gli ultimi 6 anni, nel I semestre 2015 si registrano segnali di ripresa, soprattutto per l’occupazione maschile che dopo una significativa contrazione verificatesi tra il 2012 e il 2014 sembra stia raggiungendo un buon livello sebbene non ancora paragonabile  a quello del I semestre del 2010 (811.000 occupati maschi).

Nel I semestre 2015 in Puglia si contano circa 1.184.000 occupati, di cui 415.000 donne. Rispetto allo stesso periodo del 2014 si registra un andamento positivo con un incremento di circa 31.000 occupati (+2,7%), dovuto esclusivamente alla componente maschile. Il numero di disoccupati scende di circa 13.000 unità (-4,2%) raggiungendo un livello di 295.000 disoccupati, di cui 117.000 donne.

La disoccupazione totale, da dicembre 2013 a giugno 2015, è scesa rispettivamente dal 13,3% al 12,1% , con un miglior andamento che ha interessato la disoccupazione femminile che si è attestata intorno al 12,8%, riducendosi di 2 punti percentuali.

Nel complesso, nei primi sette mesi dell’anno, l’incremento degli occupati ha superato le 100 mila unità.

Analizzando i diversi settori, la riduzione dell’occupazione, nel I semestre 2015, riguarda soprattutto l’industria in senso stretto con una contrazione di 12.000 occupati rispetto allo stesso periodo del 2014. Una lieve ripresa si segnala nell’industria delle costruzioni (nel I semestre 2015 con un incremento di circa 13.000 occupati). Andamento positivo si continua a registrare nei servizi con 848.000 occupati, circa il 72% dell’occupazione totale nel I semestre 2015, con un incremento rispetto all’anno precedente di 33.000 occupati. Contrazioni si registrano invece nel settore agricolo che nel I semestre 2015 segna -3000 unità in particolare donne, rispetto allo stesso periodo del 2014.

Tab. 3 - Principali indicatori del mercato del lavoro per sesso.
	Trimestre
	Tasso di attività
	Tasso di occupazione
	Tasso di  disoccupazione

	
	15-64 anni
	15-24 anni
	15-64 anni
	15-24 anni
	Totale
	15-24 anni

	
	totale

	IV 2014
	64,7
	27,3
	56,0
	15,5
	13,3
	43,3

	II 2015
	64,2
	25,6
	56,3
	15,1
	12,1
	41,1

	
	maschi

	IV 2014
	74,0
	31,1
	64,8
	18,5
	12,2
	40,4

	II 2015
	74,1
	29,5
	65,3
	17,7
	11,6
	39,8

	
	femmine

	IV 2014
	55,4
	23,3
	47,2
	12,2
	14,7
	47,5

	II 2015
	54,4
	21,6
	47,4
	12,3
	12,8
	43,0


Fonte: ns. elaborazione su dati Istat, 2015.
Tab. 4 - Occupati per ripartizione geografica (dati destagionalizzati, giugno 2015, migliaia di unità e variazioni percentuali).
	Trimestre
	Totale
	Nord
	Centro
	Mezzogiorno

	IV 2014 
	22.332
	11.644
	4.815
	5.872

	II 2015
	22.446
	11.656
	4.839
	5.952

	Var %
	                  0,51
	                    0,1
	                  0,48
	                  1,35


Fonte: ns. elaborazione su dati Istat, 2015.
1.2 Commercio estero
Considerando il contesto nazionale è possibile affermare che le esportazioni italiane sono cresciute nel primo semestre 2015 di quasi il 5%, medesimo incremento, sebbene lievemente inferiore, è stato registrato anche per le importazioni (4,7%).

Tra le maggiori aree in cui si registrano incrementi significativi si segnalano l’America settentrionale (+27%), il Medio Oriente (+11,8%) e l’Asia centrale (+8,8%).
Tab. 5 - Interscambio commerciale dell’Italia per aree geografiche (var. % import ed export tra il I semestre 2014 e il I semestre 2015).
	Territorio
	Esportazioni
	Importazioni

	Unione europea
	3,8
	7,4

	Paesi europei non Ue
	-2
	-6

	Africa settentrionale
	-4,5
	-10,9

	Altri paesi africani
	2,7
	0,1

	America settentrionale
	27
	10,7

	America centro-meridionale
	2,1
	0,6

	Medio Oriente
	11,8
	-9,8

	Asia centrale
	8,8
	-2,5

	Asia orientale
	2,4
	16,9

	Oceania
	8,2
	0,4

	Altri territori
	2,4
	-0,5

	Mondo
	5
	4,7


Fonte: elaborazioni ICE su dati Istat, modificata.
Per quanto riguarda la provincia di Lecce si segnala che il commercio estero ha visto un interessante aumento delle esportazioni nel primo semestre 2015 rispetto allo stesso periodo del 2014 (14,4%). Di contro anche le importazioni sono aumentate in misura maggiore rispetto allo spesso periodo del 2014,  difatti tale valore si attesta intorno al + 20%.
Tab. 6 – Andamento del commercio estero in provincia di Lecce (valori in migliaia di euro).
	
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014
	2014

gen-giu
	2015

giu-gen

	 Valori

	 Esportazioni
	562.494
	592.122
	576.515
	318.243
	352.417
	464.998
	445.582
	411.001
	436.398
	211.987
	   242.594

	 Importazioni
	402.930
	435.244
	359.888
	351.966
	413.047
	364.425
	261.220
	247.294
	262.619
	128.556
	   153.745

	 Saldo
	159.564
	156.877
	216.626
	-33.723
	-60.629
	100.572
	184.361
	163.707
	173.779
	83.431
	     88.849

	 Saldo normalizzato    (%)
	16,5
	15,3
	23,1
	-5,0
	-7,9
	12,1
	26,1
	24,9
	24,9
	24,5
	         22,4

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Variazioni sull'anno precedente

	 Esportazioni
	-4,5
	5,3
	-2,6
	-44,8
	10,7
	31,9
	-4,2
	-7,8
	6,2
	2,7
	         14,4

	 Importazioni
	-3,7
	8,0
	-17,3
	-2,2
	17,4
	-11,8
	-28,3
	-5,3
	6,2
	2,5
	         19,6

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Saldi (var.ass.)       
	-10.982
	-2.686
	59.749
	-250.349
	-26.906
	161.202
	83.789
	-20.654
	10.072
	2.553
	       5.418


Fonte: elaborazioni ICE 2015 su dati Istat.
Considerando le esportazioni nei primi 6 mesi del 2015, tra i Paesi esteri partner commerciali della provincia di Lecce emerge la Francia, seguita da Stati Uniti, Svizzera e Germania. Peraltro, come emerge dalla tabella riportata di seguito, le variazioni  delle esportazioni nello stesso periodo verso i nostri maggiori partner commerciali sono sensibilmente aumentate in valore (ad eccezione dell’Algeria). Tra queste dinamiche spiccano il raddoppio delle esportazioni verso il Regno Unito (+119%) e l’ottima performance dell’export verso la Spagna (+68%), la Turchia (+58,7%) e gli Stati Uniti (+56%). Altre performance significative rispetto alla variabile di indagine interessano destinazioni come Angola, Repubblica Ceca, Australia, Tunisia e Hong Kong per le quali il valore assoluto delle esportazioni è ancora basso.
Tab. 7 - Principali paesi partner della provincia di Lecce (valori in migliaia di euro).
	 Paese
	Esportazioni
	Importazioni

	
	Gen-Giu 2015
	Gen-Giu 2014
	Var %
	Gen-Giu 2015
	Gen-Giu 2014
	Var %

	 Francia
	28.557
	22.210
	28,6
	15.371
	16.470
	                    -6,7

	 Stati Uniti
	23.448
	15.014
	56,2
	4.736
	5.083
	                    -6,8

	 Svizzera
	22.171
	19.903
	11,4
	532
	1.380
	                  -61,4

	 Germania
	21.819
	18.030
	21,0
	25.421
	21.788
	                   16,7

	 Regno Unito
	14.900
	6.782
	119,7
	1.196
	1.707
	                  -29,9

	 Albania
	13.412
	11.663
	15,0
	11.909
	7.732
	                    54,0

	 Turchia
	13.046
	8.223
	58,7
	12.429
	4.576
	                 171,6

	 Algeria
	12.888
	15.200
	-15,2
	605
	941
	                 -35,7

	 Spagna
	7.056
	4.184
	68,6
	7.091
	7.232
	                   -1,9

	 Danimarca
	6.904
	5.389
	28,1
	337
	831
	                 -59,4

	 Paesi Bassi
	6.538
	6.292
	3,9
	8.809
	8.258
	                     6,7

	 Belgio
	5.710
	5.199
	9,8
	4.647
	5.002
	                    -7,1

	 Svezia
	3.280
	3.211
	2,1
	584
	413
	                   41,4

	 Repubblica Ceca
	3.185
	227
	1.303,1
	456
	161
	                 183,2

	 Angola
	2.757
	1.174
	134,8
	.
	.
	                         .

	 Grecia
	2.718
	2.666
	2,0
	2.887
	3.686
	                  -21,7

	 Australia
	2.685
	1.274
	110,8
	308
	5
	               6.060,0

	 Tunisia
	2.669
	1.315
	103,0
	1.446
	2.412
	                  -40,0

	 Hong Kong
	2.667
	1.171
	127,8
	197
	1.062
	                  -81,5

	 Croazia
	2.399
	2.240
	7,1
	570
	349
	                   63,3

	 Mondo
	242.594
	211.987
	14,4
	153.745
	128.556
	                  19,6


Fonte: ICE, 2015.
Rispetto al I semestre 2014, in provincia di Lecce, in termini di valore assoluto delle esportazioni spicca il comparto delle macchine per impiego speciale (superiore ai 71 milioni di euro); per tutti i macchinari funzionali all’industria manifatturiera si rileva un aumento del 9,1%. Per questo gruppo merceologico emerge inoltre la notevole prevalenza, in termini assoluti, sulle importazioni che sono pari ad un ventesimo delle esportazioni.

In ordine di importanza seguono le calzature con un valore per l’esportazione nel 2015 intorno ai 20 milioni di euro. Si tratta di un incremento significativo rispetto al I semestre del 2014 (valore più che raddoppiato), mentre di minore intensità, sebbene elevato, è risultato l’incremento delle importazioni.

In leggera contrazione risultano le esportazioni di articoli di abbigliamento, diminuite del 5,8% nei primi sei mesi del 2015 rispetto allo stesso periodo del 2014. Il calo ha riguardato anche le importazioni, contrattasi del 15,6%.

Anche le bevande hanno avuto un incremento significativo nelle esportazioni (+8%) trainate verosimilmente dal comparto vinicolo salentino. 

E’ stato registrato un sensibile calo delle esportazioni nel settore degli inerti, in particolare nella produzione del cemento, calce e gesso (-11,8%), comparto per il quale la provincia di Lecce non registra importazioni. Un incremento significativo si evidenzia per le macchine per l’agricoltura e la silvicoltura (+ 167%), da leggere in parallelo al calo considerevole delle importazioni (-30,5%).
Tab. 8 - Principali settori nell’interscambio della provincia di Lecce nel 1° semestre 2014 e 2015 (valori in migliaia di euro e variazioni in percentuale).
	 Settore
	Esportazioni
	Importazioni

	
	Gen-giu 2015
	Gen-giu 2014
	Var %
	Gen-giu 2015
	Gen-giu 2014
	Var %

	 289 - Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali
	71.333
	65.357
	9,1
	3.550
	2.773
	       28,0

	 152 - Fabbricazione di calzature
	21.909
	8.934
	145,2
	9.090
	5.101
	       78,2

	 141 - Confezione di articoli di abbigliamento
	17.599
	18.681
	-5,8
	6.650
	7.881
	      -15,6

	 282 - Fabbr. di altre macchine di impiego generale
	15.283
	11.705
	30,6
	2.994
	3.188
	        -6,1

	 110 - Industria delle bevande
	13.541
	12.542
	8,0
	509
	442
	       15,2

	 235 - Produzione di cemento, calce e gesso
	12.128
	13.756
	-11,8
	.
	..
	              .

	 283 - Fabbr. macchine per l’agricoltura e la silvicoltura
	10.088
	3.775
	167,2
	72
	104
	      -30,5

	 011 - Prodotti di colture agricole non permanenti
	7.231
	5.385
	34,3
	4.412
	5.461
	      -19,2

	 222 - Articoli in materie plastiche
	6.750
	3.775
	78,8
	8.139
	8.206
	        -0,8

	 259 - Altri prodotti in metallo
	6.096
	6.417
	-5,0
	4.357
	2.961
	       47,2

	 143 - Articoli di maglieria
	4.617
	5.607
	-17,7
	1.071
	1.666
	      -35,7

	 293 - Parti ed accessori per autoveicoli e motori
	4.508
	5.086
	-11,4
	3.741
	5.687
	      -34,2

	 254 - Armi e munizioni
	4.352
	5.243
	-17,0
	7
	21
	      -68,5

	 151 - Cuoio conciato e lavorato 
	3.653
	4.797
	-23,8
	1.096
	791
	       38,6

	 265 - Strumenti e apparecchi di misurazione
	3.029
	1.908
	58,8
	2.532
	1.746
	       45,0

	 251 - Elementi da costruzione in metallo
	2.980
	822
	262,6
	632
	44
	  1.336,4

	 139 - Altri prodotti tessili
	2.624
	2.481
	5,8
	1.273
	939
	       35,6

	 108 - Produzione di altri prodotti alimentari
	2.272
	1.605
	41,6
	350
	808
	      -56,7

	 107 - Prodotti da forno e farinacei
	1.874
	1.946
	-3,7
	3
	213
	      -98,7

	 281 - Fabbricazione di macchine di impiego   generale
	1.869
	3.947
	-52,6
	5.305
	3.563
	       48,9


Fonte: ns. elaborazione in base ai dati ICE, 2015.
Le esportazioni della provincia di Lecce verso i principali partner commerciali sono sostanzialmente trainate dal comparto agricolo (specialmente verso la Germania, la Francia e la Svizzera) e dai prodotti delle attività manifatturiere (soprattutto  verso la Francia, gli Stati Uniti e la Svizzera). 
Tab. 9 - Commercio estero per la provincia di Lecce per paese estero e sezioni merceologiche.
	 Paese
	A-Prodotti dell’agricoltura, della silvicoltura e della pesca
	B- Prodotti dell’estrazione  di minerali da cave e miniere
	C-Prodotti delle attività manifatturiere
	E-Prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e risanamento
	J-Prodotti delle attività dei servizi di informazione e comunicazione
	R-Prodotti delle attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento
	V-Merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e respinte, merci varie

	
	import
	export
	import
	export
	import
	export
	import
	export
	import
	export
	import
	export
	import
	export

	Francia
	 1.959.766
	 678.304
	         98
	        0
	13.399.960
	 27.842.301
	
	
	10.713
	        0
	            0
	36.195
	
	

	Stati Uniti
	   986.697
	           0
	
	
	3.743.445
	 23.446.471
	
	
	1.185
	  1.496
	      1.628
	        0
	      2.650
	       0

	Svizzera
	             0
	 340.837
	
	
	  510.623
	 21.826.287
	     6.963
	        0
	2.001
	  4.337
	
	
	    12.500
	       0

	Germania
	 725.912
	5.192.920
	 111.096
	        0
	24.561.564
	 16.613.258
	         0
	  7.581
	22.640
	        0
	             0
	  5.407
	
	

	Regno Unito
	   20.996
	         638
	
	
	1.169.222
	 14.898.497
	
	
	5.968
	       93
	             0
	     410
	
	

	Repubblica ceca
	            0
	        925
	
	
	  423.469
	  3.184.265
	
	
	32.318
	        0
	             0
	     242
	
	

	Angola
	
	
	
	
	            0
	 2.756.639
	
	
	
	
	
	
	
	


Fonte: ns. elaborazione in base ai dati Istat, 2015.
	2. Andamento delle principali sezioni di attività economica


Tra il 31 dicembre 2014 e il 30 giugno 2015, in provincia di Lecce, le imprese registrate sono aumentate di circa lo 0,5%, dato superiore a quello regionale e nazionale. Più vistosa è risultata la riduzione degli addetti (circa -7,5%), valore di gran lunga superiore alla contrazione rilevata in Puglia e in Italia.

Tab. 10  - Imprese registrate, addetti totali e rispettive variazioni in provincia di Lecce, Puglia e Italia (dati al 31/12/014 e al 30/06/2015). Totale sezioni di attività.

	 Territorio
	Dicembre 2014
	Giugno 2015
	Variazioni %
 (dic. 2014/II trim.2015)
	Variazioni assolute
 (dic. 2014/II trim.2015)

	
	Imprese
	Addetti 
	Imprese
	Addetti 
	Imprese
	Addetti 
	Imprese
	Addetti 

	 Lecce
	     71.584
	          176.630
	71.904
	         163.331
	0,45
	                 -7,53
	320
	          -13.299

	 Puglia
	     377.227
	       1.059.222
	377.770
	      1.005.448
	0,14
	                 -5,08
	543
	          -53.774

	 Italia
	   6.041.187
	     21.505.648
	6.045.771
	    20.828.333
	0,08
	                  -3,15
	4.584
	        -677.315


Fonte: ns. elaborazione in base ai dati CCIAA Lecce, 2015.

L’analisi per sezioni di attività economica nella provincia di Lecce riflette questo differente andamento del numero di imprese e di addetti. Circa la prima variabile nella maggior parte delle attività economiche il numero di imprese cresce, anche se in misura modesta, nel settore dei servizi (noleggio, agenzie di viaggio, alloggio e ristorazione, assistenza) mentre diminuisce nei settori tradizionali (agricoltura, manifatturiero e costruzioni).

Di contro si registrano importanti e generalizzate perdite in termini di addetti. A guidare la classifica in negativo sono le attività artistiche, sportive e di intrattenimento (circa -40%). Le attività di alloggio e ristorazione (-27%, che equivale a oltre 5.000 addetti in meno), agricoltura (-14% oltre 2.200 addetti in meno) e comparto estrattivo (- 13,5% pari a 45 addetti in meno). 

Tab. 11 - Imprese registrate, addetti e rispettive variazioni in provincia di Lecce (dati al 31/12/014 e al 30/06/2015) per sezione di attività.
	Sezione di attività
	Imprese 2014
	Addetti

2014
	Imprese

2015
	Addetti 2015
	Var  assol. imprese
	Var. assol. addetti
	Var % imprese
	Var % addetti

	A Agricoltura, silvicoltura pesca
	9.055
	    15.812
	8.966
	   13.594
	-89
	-2.218
	-1,0
	-14,0

	B Estrazione di minerali da cave e miniere
	65
	334
	65
	        289
	0
	-45
	0,0
	-13,5

	C Attività manifatturiere
	6.711
	32.840
	6.639
	   32.260
	-72
	-580
	-1,1
	-1,8

	D Fornitura di energia elettrica, gas, ecc.
	167
	104
	171
	        119
	4
	15
	2,4
	14,4

	E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione
	143
	2.710
	143
	     2.280
	0
	-430
	0,0
	-15,9

	F Costruzioni
	10.333
	    23.491
	10.280
	   22.198
	-53
	-1.293
	-0,5
	-5,5

	G Commercio all'ingrosso e al dettaglio
	22.407
	   42.394
	22.514
	   40.707
	107
	-1.687
	0,5
	-4,0

	H Trasporto e magazzinaggio 
	1.115
	4.095
	1.121
	     4.420
	6
	325
	0,5
	7,9

	I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 
	5.241
	    19.395
	5.358
	   14.169
	117
	-5.226
	2,2
	-26,9

	J Servizi di informazione e comunicazione
	993
	2.146
	1.015
	     2.123
	22
	-23
	2,2
	-1,1

	K Attività finanziarie e assicurative
	1217
	2.643
	1.232
	     2.647
	15
	4
	1,2
	0,2

	L Attività immobiliari
	963
	1.136
	964
	     1.097
	1
	-39
	0,1
	-3,4

	M Attività professionali, scientifiche e tecniche
	1.478
	2.905
	1.508
	     2.876
	30
	-29
	2,0
	-1,0

	N Noleggio, agenzie di viaggio
	1.503
	7.811
	1.570
	     7.458
	67
	-353
	4,5
	-4,5

	O Amministrazione pubblica e difesa
	1
	7
	1
	            7
	0
	0
	0,0
	0,0

	P Istruzione
	342
	921
	345
	        922
	3
	1
	0,9
	0,1


Tab. 11 - Imprese registrate, addetti e rispettive variazioni in provincia di Lecce (dati al 31/12/014 e al 30/06/2015) per sezione di attività (segue).
	Q Sanità e assistenza sociale  
	570
	4.852
	595
	5.003
	25
	151
	4,4
	3,1

	R Attività artistiche, sportive e di intrattenimento 
	958
	3.053
	965
	1.850
	7
	-1203
	0,7
	-39,4

	S Altre attività di servizi
	3.223
	5.546
	3.231
	5282
	8
	-264
	0,2
	-4,8

	X Imprese non classificate
	5.099
	4.435
	5.221
	4.030
	122
	-405
	2,4
	-9,1

	Totale
	71.584
	176.630
	71.904
	163.331
	320
	-13299
	0,45
	-7,5


Fonte: ns. elaborazione in base ai dati CCIAA Lecce, 2015.

2.1 Dinamica delle esportazioni, imprese e addetti in provincia di Lecce
La tabella successiva mostra la dinamica delle imprese relativa ai gruppi di attività economica in cui sono stati registrati i migliori risultati in termini di esportazioni nel primo semestre 2015 per la provincia di Lecce. Dal confronto tra l’andamento delle esportazioni (si veda la tab. 8)  e, appunto, la dinamica delle imprese relative allo stesso periodo, emergono interessanti spunti di riflessione relativamente a questi gruppi di attività export oriented. In generale i gruppi di attività che hanno avuto buone performance in termini di esportazioni, nel primo semestre 2015, hanno registrato nel contempo sofferenze sul lato occupazionale e nella dinamica delle imprese. Il calo più vistoso riguarda il gruppo A011 “Prodotti di colture agricole non permanenti” che, nonostante un incremento del +34% nelle esportazioni perde 12 imprese e circa 1.500 addetti; si tratta della contrazione più netta tra i gruppi in analisi (pari al 25% del totale del gruppo). 

Interessanti sono le dinamiche del gruppo “Fabbricazione di macchine per l’agricoltura e la silvicoltura” (C283) che, pur  segnando un eccezionale +160% per le esportazioni, registra una sostanziale stabilità in termini sia di imprese che di addetti. 

Dello stesso segno sono invece i due fenomeni analizzati relativamente ai gruppi “Confezione di articoli di abbigliamento” (C141), “Fabbricazione di calzature” (C152) e “Fabbricazione di altre macchine di impiego generale” (C282). Il primo mostra andamenti negativi sia nell’export sia nei valori di imprese e addetti. Questi ultimi crescono sia nelle esportazioni (specialmente le calzature con un +145%) sia nell’occupazione sebbene registrino una lieve riduzione delle imprese, segno di forti interventi di ristrutturazione aziendale già in atto. 
Tab. 12 - Imprese registrate, addetti e rispettive variazioni in provincia di Lecce (dati al 31/12/014 e al 30/06/2015) per selezionati gruppi di attività.
	Divisione
	Imprese 2015
	Addetti 2015
	Imprese 2014
	Addetti 2014
	Var % imprese
	Var % addetti
	Var ass. imprese
	Var ass addetti

	011 -  Prodotti di colture agricole non permanenti
	2.942
	4.554
	2.954
	6.097
	-0,4
	-25,3
	-12
	-1.543

	108 -  Produzione di altri prodotti alimentari
	43
	257
	42
	262
	2,4
	-1,9
	1
	-5

	110 -  Industria delle bevande
	72
	278
	72
	286
	-
	-2,8
	-
	-8

	11 02 - Vino
	49
	234
	50
	240
	-2,0
	-2,5
	-1
	-6

	141 - Confezione di articoli di abbigliamento
	708
	6.187
	715
	6.233
	-1,0
	-0,7
	-7
	-46

	152 - Fabbricazione di calzature
	202
	5.513
	205
	5.471
	-1,5
	0,8
	-3
	42

	235 - Produzione di cemento, calce e gesso
	10
	44
	10
	43
	-
	2,3
	-
	1

	251 – Elementi da costruzione in metallo
	545
	2.080
	548
	2.151
	-0,5
	-3,3
	-3
	-71

	282 -  Fabbricazione di altre macchine di impiego generale
	63
	577
	64
	529
	-1,6
	9,1
	-1
	
48

	283 – Fabbr.  macchine per l’agricoltura e la silvicoltura
	40
	127
	40
	129
	-
	-1,6
	-
	-2

	289 – Fabbr. di altre macchine per impieghi speciali
	53
	130
	53
	132
	-
	-1,5
	-
	-2


Fonte: ns. elaborazione in base ai dati CCIAA Lecce, 2015.
Di seguito, si riportano alcune carte che mostrano la distribuzione territoriale nei comuni della provincia di Lecce per le sezioni maggiormente rappresentative dei fenomeni illustrati. 
In particolare per quanto riguarda la divisione C15 “Fabbricazione di articoli in pelle e simili” (considerando sia le imprese sia gli addetti) essa interessa circa la metà dei comuni della provincia ed in particolare il basso Salento con punte di concentrazione degli addetti a Casarano (dove operano 71 imprese con 1700 addetti) e Specchia (dove le sole 4 imprese danno lavoro a 1200 addetti).

Più diffuse sul territorio provinciale sono le attività di fabbricazione di macchinari ed apparecchiature (C28) maggiormente presenti nel capoluogo e nella fascia ionica della provincia. Le imprese di questa divisione, seppur numericamente contenute e con un numero di addetti relativamente basso, guidano la classifica provinciale in termini di volumi di export e con dinamiche di crescita positive (in particolare il gruppo C289 “Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali”, si veda la tab. 8). 
Fig. 1 - Provincia di Lecce - Numero di imprese e numero di addetti (I semestre 2015) per selezionate divisioni di attività economica.
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Fonte: ns. elaborazione su dati CCIAA Lecce, 2015.
2.2 Commercio all’ingrosso e al dettaglio 
Il secondo trimestre dell’anno (Aprile-Giugno 2015) fa registrare un aumento in termini di valore delle vendite (dello 0,4% rispetto al trimestre precedente): esso riguarda soprattutto i prodotti alimentari (incremento dello 0,4%) ed è più basso invece per i prodotti non alimentari (0,2%). 

Rispetto a giugno dello scorso anno, si registra una variazione positiva sia per il valore delle vendite delle imprese della grande distribuzione (+1,5%) sia per quello delle imprese operanti su piccole superfici (+1,7%). Il valore delle vendite nella grande distribuzione riguarda soprattutto i prodotti alimentari. Dinamica simile anche nelle imprese operanti su piccole superfici, dove le vendite registrano una variazione positiva sia per i prodotti alimentari (+2,4%) sia per quelli non alimentari (+1,6%). Considerando la tipologia di esercizio della grande distribuzione, a giugno 2015 si registra un aumento dell’1,4% per quanto riguarda le vendite degli esercizi non specializzati e del 2,4% per quelle degli esercizi specializzati. In particolare per la prima categoria, l’incremento delle vendite riguarda soprattutto gli esercizi a prevalenza alimentare mentre risulta di poco inferiore per gli esercizi a prevalenza non alimentare. Per quanto riguarda gli esercizi non specializzati a prevalenza alimentare, si registrano aumenti nelle vendite presso supermercati e discount (rispettivamente +2,3% e +4,5%), mentre diminuiscono quelle degli ipermercati (-1,2%).

I dati dell’Osservatorio nazionale del Commercio al 31 dicembre del 2014 (in particolare le statistiche del commercio su sede fissa), come già riportato nel Rapporto 2015 da noi elaborato,
 evidenziano un differente andamento della nati-mortalità delle imprese nelle province italiane. Da gennaio a dicembre del 2014, si registrava a scala nazionale un saldo complessivo positivo sia per le sedi sia per le unità locali. Il saldo complessivo, dato dalla somma delle sedi e delle unità locali (14.239), mostrava un andamento favorevole in quasi tutte le regioni italiane con picchi in Lombardia, Lazio, Toscana, Veneto. Per quanto riguardava la Puglia, il saldo finale di sedi e unità locali (529) era piuttosto modesto se confrontato con le altre regioni italiane, tuttavia a incidere in maniera significativa sul risultato complessivo era la provincia di Bari (288). Dati più recenti relativi al saldo delle iscrizioni e cessazioni nel periodo gennaio/giugno 2015 confermano il saldo positivo a scala nazionale sia per il numero di sedi che di unità locali. Migliori performance si registrano in regioni del Centro-nord, saldi negativi invece si concentrano soprattutto nelle regioni del Mezzogiorno, ad eccezione della Calabria e della Puglia. In quest’ultima, un significativo decremento si registra nella provincia di Bari con meno 89 unità tra sedi e unità locali, mentre incrementi interessanti si registrano a Brindisi e Lecce.

Considerando la consistenza del commercio ambulante e del commercio al dettaglio per specializzazione e tipologia al 30 giugno 2015, si evince un segnale positivo per la provincia di Lecce per la vendita a domicilio e altri articoli, calzature e pelletteria, abbigliamento, tessuti e calzature. 

Per quanto riguarda la consistenza del commercio all’ingrosso, intermediari, settore auto il confronto del totale per regione al 30 giugno 2015 e al 31 dicembre 2014 indica variazioni positive, anche in questo caso modeste in tutte le regioni italiane, i maggiori incrementi si registrano in particolare in Lombardia, Toscana, Calabria, Campania. La Puglia registra un incremento dello 0,7%, dovuto soprattutto al comparto del commercio all’ingrosso.

Tab. 13 - Attività commerciali svolte in sede fissa. Saldo delle iscrizioni e cessazioni degli esercizi nel periodo gennaio/giugno 2015.
	Regione
	Provincia
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo

	 
	 
	Sede
	U.Locale
	Totale
	Sede
	U.Locale
	Totale
	Sede
	U.Locale
	Totale

	Puglia
	Bari
	605
	306
	911
	678
	322
	1.000
	-73
	-16
	-89

	
	Brindisi
	181
	131
	312
	148
	114
	262
	33
	17
	50

	
	Foggia
	305
	143
	448
	311
	124
	435
	-6
	19
	13

	
	Lecce
	415
	273
	688
	418
	236
	654
	-3
	37
	34

	
	Taranto
	217
	143
	360
	240
	121
	361
	-23
	22
	-1

	
	Totale
	1.723
	996
	2.719
	1.795
	917
	2.712
	-72
	79
	7

	Italia 
	18.592
	15.693
	34.285
	17.986
	12.891
	30.877
	606
	2.802
	3.408


Fonte: ns. rielaborazione in base a Ministero dello Sviluppo Economico, Osservatorio nazionale del Commercio, Statistiche aggiornate al 22 luglio 2015.
	2.3  L’internazionalizzazione del turismo in Puglia: una visione d’insieme  
               Livio Chiarullo e Mara Maggiore
Ufficio Osservatorio e Destination Audit – Pugliapromozione Commercio (Regione Puglia)



In Puglia, in controtendenza rispetto ad altre destinazioni  dell’Europa e del Mediterraneo, il trend di crescita del turismo straniero è ormai costante e da considerarsi di lungo periodo. Nel 2007, gli arrivi stranieri rappresentavano il 15,5% della movimentazione complessiva registrata nella Regione; nel 2014 la quota di incoming dall’estero ha superato il 20% (Fig. 2). Nel corso di questi otto anni il tasso medio di sviluppo annuale è stato del 7% circa: ormai un turista su cinque nella regione è straniero.
Fig. 2 -  Il turismo internazionale in Puglia: arrivi e presenze variazioni 2007 – 2014.
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Fonte: dati Regione Puglia, Spot (Sistema Puglia per l’Osservatorio Turistico), 2015.
L’impulso verso i mercati stranieri è stato favorito dagli investimenti in comunicazione, cultura e turismo realizzati dalla Regione Puglia nell’ambito del FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) 2007-2013 e dall’attivazione di una politica di destination branding fortemente incentrata sui mercati esteri che ha coinvolto gli operatori pugliesi e i maggiori player del turismo internazionale. Un’indagine sulla notorietà del brand Puglia svolta nel 2012 da Demoskopea s.r.l e replicata nel 2015 da SWG s.p.a. ha messo in evidenza come, nonostante la nostra Regione non goda ancora di un’elevata awareness sui mercati esteri, risulti tra le regioni italiane che nell’arco di tempo preso in esame (2012 – 2015) ha guadagnato il maggior incremento in termini di notorietà. 

Nel 2014, in Puglia sono stati registrati 3.271.000 arrivi (+2,6% rispetto al 2013) e 13.274.000 pernottamenti (-0,6%), la permanenza media è rimasta invariata rispetto all’anno precedente con circa 4 notti per ciascun turista. Gli arrivi italiani, 2.607.000, sono aumentati del +1,1% a fronte di una contrazione dei pernottamenti (-1,7%). A trainare il comparto è stato il turismo straniero, cresciuto ancora una volta in modo sostenuto: +9,2% gli arrivi e +4,1% i pernottamenti. 

Uno degli effetti più rilevanti dell’incremento dell’incoming internazionale è una più accentuata equa distribuzione degli arrivi in favore dei mesi di bassa stagione. Il turismo in Puglia rimane fortemente legato al prodotto balneare, quindi estivo, ma inizia a concentrarsi anche nei mesi “spalla”, grazie soprattutto ai turisti stranieri interessati in particolar modo ai prodotti cultura, natura ed enogastronomia e che mostrano una distribuzione uniforme lungo i  mesi da maggio a settembre (Fig. 3).
Fig. 3  – Arrivi complessivi, di italiani e stranieri in Puglia per mese nel 2014.
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Fonte: dati Regione Puglia, SPOT (Sistema Puglia per l’Osservatorio Turistico). 
Tra i mercati stranieri, la Germania resta ai vertici della classifica per numerosità di arrivi e pernottamenti nonostante abbia ridotto negli anni il suo peso complessivo sul totale incoming (20% degli arrivi nel 2007 e 17% nel 2014) in favore di altri Paesi europei (Francia, Paesi Bassi, Regno Unito, Belgio, e Austria) che stanno acquisendo sempre maggior rilievo. Nel 2014, rispetto al 2013, la Francia ha aumentato di un punto percentuale la sua quota mercato; in crescita anche il Regno Unito, il Belgio, l’Austria e, tra gli extra europei, gli Stati Uniti e il Canada. Stazionarie, invece, le posizioni di Giappone e Russia. 
Fig. 4  – Quote % di mercato per Paese sul totale estero, arrivi e pernottamenti in Puglia nel 2014 

	[image: image10.png]Germania
Francia

svizzera(incluso Liechtenstein)
RegnoUnito

Austria

Belgio

statiUniti d'America
PaesiBassi

Polonia

Russia

Giappone

Spagna

svezia

Altripaesi dellAsia

canada

mQuota % presenze

47 mQuota % arrivi
44
0.0 50 100 150 200 250 20.0






Fonte: dati Regione Puglia, Spot (Sistema Puglia per l’Osservatorio Turistico).

La rilevazione ISTAT dei dati del 2015 sul “Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi”, condotta in Puglia attraverso il sistema telematico SPOT (Sistema Puglia per l’Osservatorio Turistico) è attualmente in corso e quindi i dati sono da ritenersi ancora parziali (tasso di copertura media di trasmissione pari all’85% delle circa 5.500 Strutture Ricettive della regione regolarmente registrate) e provvisori (la convalida sulla bontà della rilevazione da parte dell’ISTAT avviene solo a consuntivo dell’anno statistico). Ma dalle prime stime, rispetto ai primi otto mesi del 2014, si registra già un incremento dell’1% sia per gli arrivi che per le presenze, con vette superiori al 10% registrate nel mese di maggio. Anche quest’anno si conferma il crescente appeal della Puglia sui mercati esteri che segnano variazioni più che positive: l’incoming internazionale cresce del 5% rispetto ai primi otto mesi del 2014. I mercati più interessanti in termini di appeal e sviluppo restano la Germania, la Francia, il Belgio, l’Austria, la Svizzera, il Regno Unito, gli Stati Uniti e il Canada.

Secondo i Tour Operator e i turisti internazionali interpellati durante le indagini condotte o coordinate dall’Osservatorio regionale di Pugliapromozione, le opportunità della nostra regione, dotata di un’offerta eterogenea e di qualità elevata, sono molteplici. Esistono tuttavia alcuni ostacoli che limitano un miglior posizionamento del prodotto turistico Puglia all’estero. Tra questi: la scarsa conoscenza della regione, e del brand Puglia, l’assenza di un attrattore dotato di World Wide Awareness, pur in presenza di attrattori che ne hanno la potenzialità, il permanere di stereotipi legati alle regioni del Sud (criminalità, disorganizzazione diffusa, indolenza e scarsa sicurezza). 
Fig. 5 - Indicazioni sulla soddisfazione dei turisti relativa alla qualità dei seguenti attributi del luogo (valutazione media su una scala di valori corrispondente a: 1= Pessima 2=Scarsa  3=Nella media 4=Buona 5=Eccellente).
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Fonte: Tourist Profile & Preferences, indagine Osservatorio Regionale del Turismo –Pugliapromozione.  
Nonostante ciò la Puglia continua a soddisfare chi, vincendo i pregiudizi, sceglie di visitarla. La conferma arriva dai dati della rilevazione “Tourist profile and preferences”, condotta negli uffici di Informazione e Accoglienza Turistica (IAT) della Regione nell’estate del 2015, dalla quale emergono importanti punti di forza della destinazione Puglia: la compresenza di elementi diversi e caratterizzanti dotati di unicità; la bellezza dei paesaggi naturali, alcuni di questi ancora incontaminati; un’offerta enogastronomica variegata e di qualità (vino, olio, le ricette tipiche); il calore, l’ospitalità e l’accoglienza degli abitanti. Ma  i turisti chiedono all’unanimità una maggior attenzione alla qualità dei servizi: trasporti e viabilità interna, pulizia e igiene dei luoghi pubblici (strade, spiagge, centri storici, ecc.), parcheggi, servizi per l’infanzia e per l’accessibilità diffusa. 

Appendice 

Elenco codici identificativi dei comuni 

in riferimento alla cartografia. 

Tab. 1 - Elenco codici identificativi dei comuni della provincia di Lecce in riferimento alla cartografia. 

	Comune
	Codice
	Comune
	Codice
	Comune
	Codice

	Acquarica del Capo
	1
	Guagnano
	34
	Sanarica
	67

	Alessano
	2
	Lecce
	35
	San Cesario di Lecce
	68

	Alezio
	3
	Lequile
	36
	San Donato di Lecce
	69

	Alliste
	4
	Leverano
	37
	Sannicola
	70

	Andrano
	5
	Lizzanello
	38
	San Pietro in Lama
	71

	Aradeo
	6
	Maglie
	39
	Santa Cesarea Terme
	72

	Arnesano
	7
	Martano
	40
	Scorrano
	73

	Bagnolo del Salento
	8
	Martignano
	41
	Seclì
	74

	Botrugno
	9
	Matino
	42
	Sogliano Cavour
	75

	Calimera
	10
	Melendugno
	43
	Soleto
	76

	Campi Salentina
	11
	Melissano
	44
	Specchia
	77

	Cannole
	12
	Melpignano
	45
	Spongano
	78

	Caprarica di Lecce
	13
	Miggiano
	46
	Squinzano
	79

	Carmiano
	14
	Minervino di Lecce
	47
	Sternatia
	80

	Carpignano Salentino
	15
	Monteroni di Lecce
	48
	Supersano
	81

	Casarano
	16
	Montesano Salentino
	49
	Surano
	82

	Castri di Lecce
	17
	Morciano di Leuca
	50
	Surbo
	83

	Castrignano de' Greci
	18
	Muro Leccese
	51
	Taurisano
	84

	Castrignano del Capo
	19
	Nardò
	52
	Taviano
	85

	Cavallino
	20
	Neviano
	53
	Tiggiano
	86

	Collepasso
	21
	Nociglia
	54
	Trepuzzi
	87

	Copertino
	22
	Novoli
	55
	Tricase
	88

	Corigliano d'Otranto
	23
	Ortelle
	56
	Tuglie
	89

	Corsano
	24
	Otranto
	57
	Ugento
	90

	Cursi
	25
	Palmariggi
	58
	Uggiano la Chiesa
	91

	Cutrofiano
	26
	Parabita
	59
	Veglie
	92

	Diso
	27
	Patù
	60
	Vernole
	93

	Gagliano del Capo
	28
	Poggiardo
	61
	Zollino
	94

	Galatina
	29
	Presicce
	62
	San Cassiano
	95

	Galatone
	30
	Racale
	63
	Castro
	96

	Gallipoli
	31
	Ruffano
	64
	Porto Cesareo
	97

	Giuggianello
	32
	Salice Salentino
	65
	
	

	Giurdignano
	33
	Salve
	66
	
	


Fonte: ns. elaborazione.
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